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IragazzidiQuartaCategoria
tenutiabattesimodaBaresi

Una prestazione autorevole
condita da una netta vittoria
e dalla consapevolezza di po-
ter competere per le posizio-
ni di vertice. La Feralpi Salò
strappa la seconda vittoria
consecutiva in campionato
sottomettendo in casa una
Triestina mansueta e domi-
nata già in avvio.

I verdeblù partono bene tro-
vando il vantaggio alla prima
occasione utile: galoppata di
Pasotti sulla mancina e assist
per l’accorrente Hergheligiu
che, ben appostato in area,
appoggia in rete un rigore in

movimento (4’). Poi sale in
cattedra Pasotti che, pochi
minuti più tardi, raddoppia
di testa su corner di Faccioli,
prima di calare il tris prima
dell’intervallo con una con-
clusione a fil di palo.

Nella ripresa i giuliani ac-
corciano con una rete realiz-
zata in contropiede dal neo
entrato Crevatin, unico neo
in una gara praticamente per-
fetta. La spinta salodiana
frutta il poker realizzato da
Bertoli su invito di Turlini e il
definitivo 5-1 realizzato dal
neo entrato Fyshku al termi-
ne di un’azione di Polliani.

Sabato prossimo il campio-
nato Berretti osserverà un
turno di riposo: la Feralpi Sa-
lò tornerà in campo il 21 otto-
bre in casa per affrontare il
Südtirol. •A.MAF.

SERIEC. Igardesani, reducida 3pareggi consecutivi,ospitano laneopromossa Mestreche inclassifica ha2punti inpiù

LaFeralpiSalòrestasenzaparole
perprovareacantarevittoria
L’allenatoreSerenapreferisce
rimanerein silenzioallavigilia
Dubbio sul modulo: difesa a 3 o a 4?
IlportiereCaglionirecupera: gioca

I ragazzi di Quarta categoria
della Feralpi Salò che a Mila-
no hanno partecipato alla
presentazione del progetto
«Senza di me che gioco è?».

C’erano quattro ragazzi del-
la squadra verdeblu, accom-
pagnati dal responsabile dei
progetti speciali Pietro Lodi
e dal calciatore della prima
squadra Riccardo Tantardi-
ni. Ieri si sono tenuti i test
match per definire la catego-
ria delle squadre partecipan-
ti. La Feralpi Salò, avendo
già preso parte al torneo orga-

nizzato dalla Lega Pro, non
ha dovuto partecipare alle
partitelle in quanto già inseri-
ta nel campionato di Quinta
Categoria.

Nella stagione 2017-18 sa-
ranno tre i campionati, dalla
Quarta alla Sesta Categoria
che coinvolgeranno vari gra-
di di atleti e di disabilità.

I ragazzi e la delegazione
verdeblu hanno dunque pre-
senziato a questo appunta-
mento importante posando
con gli ambasciatori di Inter,
Juventus e Milan, ovvero Ja-
vier Zanetti, Gianluca Pessot-
to e Franco Baresi. Amici spe-
ciali per una squadra di cal-
ciatori altrettanto speciali.
Una giornata davvero memo-
rabile per tutti in casa Feral-
pi Salò. •
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BERRETTI.Seconda vittoriadi fila

FeralpiSalòtravolgente
Èunacinquinad’autore

FERALPISALÒ:Arrighi,Crema,Lirli,Fac-
cioli, Kwarteng (30’ st Ravani), Kopani
(19’ st Fontana), Turlini, Hergheligiu (30’
stPolliani),Moraschi(17’stFyshku),Ber-
toli,Pasotti(24’stBonometti).Allenato-
re:Zenoni.
TRIESTINA: Puccini, Ghiglia (1’ st Paia-
no), Dubatz, Brandmayer (29’ pt Mulè),
Colavecchio, Erman, Arcidiacono (16’ st
Abdurahmanovic), Lubian (1’ st Cofone),
Gozzerini(1’stCrevatin),Pastore,Celea.
Arbitro:PozzidiVarese.
Reti:pt4’Hergheligiu, 8’e38’Pasotti;st
9’Crevatin,14’Bertoli,30’Fyshku.

I l ritiro è solo un lontano
ricordo. Felipe Sodinha
ha ritrovato la gioia più

grande, il calcio giocato, gra-
zie a voglia e passione. E og-
gi pomeriggio tornerà nel
Bresciano da avversario, pro-
tagonista con il Mestre nello
stadio che il 12 febbraio scor-
so lo vide debuttare con la
maglia del Mantova.

Una specie di derby per chi ha
vestito in passato la maglia del
Brescia.
Non giocando nel Brescia
non lo posso ritenere tale,
ma sono contento di tornare
e di essere a disposizione del
Mestre in una partita così
importante.

Come giudica i suoi prossimi
avversari?
La Feralpi Salò è una
squadra allestita per puntare
ai vertici del campionato,
formata da giocatori
importanti e di valore.
Questa gara sarà molto
impegnativa per noi, ma ci
siamo preparati bene e
scenderemo in campo per
giocare una grande partita.

Come sta vivendo questa
nuova esperienza con il
Mestre?
Mi sto trovando molto bene
in questa nuova realtà: c’è
buon affiatamento coi
compagni, la dirigenza e
anche coi tifosi.

In fondo non è difficile andare
d’accordo con lei...
Sono un ragazzo normale e
mi piace fare amicizia con le
persone: è nel mio carattere.
Ovunque sono andato è
stato così.

A Brescia in modo particolare,
considerando che sono in molti
a ricordarla con affetto.
Ho tanti amici a Brescia e di
questo non posso che essere
felice e orgoglioso. Alla città
sono legato in maniera
particolare e mi ritengo un
tifoso del Brescia.

Quale giudizio può trarre sul
nuovo corso del Brescia?
Non conosco di persona il

presidente Cellino ma so che
ha fatto ottime cose nelle
precedenti esperienze. Per
quanto riguarda la squadra
spero col cuore che possa
tornare in serie A quanto
prima: appena posso vengo
allo stadio a fare il tifo ed
entrare al «Rigamonti» è
sempre una grande
emozione.

Una curiosità: come mai ha
scelto la maglia numero 17?
Mi sarebbe piaciuto
indossare la 10 o la 7 in
alternativa, ma entrambe
erano già state assegnate.
Così ho scelto un numero
che li racchiudesse insieme:
la prima cifra del 10 e il 7.

Sergio Zanca

Dopo 4 risultati utili (vittoria
contro il Fano, e 3 pareggi
consecutivi a Vicenza, col
Pordenone e a Teramo), la
Feralpi Salò confida nella cin-
quina, e in un risultato pieno.
Anche perché i 9 punti raci-
molati costituiscono un botti-
no inferiore alle attese.

Al «Turina arriva il Mestre,
che, pur essendo una neo pro-
mossa, con l’obiettivo di una
salvezza tranquilla, è già a
quota 11, frutto di 3 successi
(3-1 a Bergamo con l’Albino-
Leffe, 2-1 sulla Triestina, 3-0
a tavolino col Modena) e 2 pa-
reggi (1-1 sia col Teramo che
col Gubbio). I «ko»: 0-1 a Fer-
mo e 1-2 con la Sambenedet-
tese.

MICHELE SERENA ritrova il
suo passato. L’allenatore dei
gardesani è di Mestre e pro-
prio nella squadra della sua
città ha debuttato da calciato-
re tra i professionisti, in C2, a
17 anni, nella stagione
1986-87. Tra i compagni
l’attaccante Bressani, che ha
indossato anche la maglia
del Brescia. Al termine han-
no conquistato la promozio-
ne l’Ospitaletto di Gigi Man-
fredi e il Pavia di Gianni Bui.
I veneti, guidati da Franco
Fontana, hanno chiuso al ter-
zo posto. La fusione col Vene-
zia ha irrobustito l’organico e
permesso di compiere una
brillante volata agli ordini di
Ferruccio Mazzola, salendo
in C1 con il Mantova di Ma-
riolino Corso. Nel gennaio
’90 Serena è passato alla Ju-
ventus di Dino Zoff, inizian-
do una carriera di alto livello,
che lo ha portato a giocare
con Verona, Sampdoria, Fio-
rentina, Atletico Madrid, Par-
ma e Inter.

Ieri pomeriggio, ultimata la
rifinitura, il tecnico è arriva-
to in sala stampa ma è restato
in silenzio. Al suo posto ha
parlato il suo vice Davide Za-
non. Quando gli si chiede se
la Feralpi Salò riproporrà il
modulo 4-3-1-2 o se tornerà

al 3-5-2, applicato fin dalle
amichevoli estive, Zanon ri-
sponde che «in questi giorni
sono stati provati vari schemi
e una decisione verrà presa
in extremis. Il doppio 0-0
contro Pordenone e Teramo
ha dato continuità ai risultati
e migliorato l’autostima del
gruppo. Giovedì è mancato
solo il gol».

Sul giorno in meno di ripo-
so, e sugli avversari: «I ragaz-
zi hanno lavorato bene, così
da recuperare le fatiche nel
modo giusto. Il Mestre? Com-
pagine bene organizzata. In
attacco Neto Pereira regala
giocate di qualità».

Sodinha, l’altro big, dovreb-
be partire dalla panchina.
L’anno scorso l’ex del Brescia
ha preso per mano il Manto-
va, espugnando il «Turina»,
e infliggendo a Serena la
sconfitta nel giorno del suo ri-
torno dopo l’allontanamento
di Antonino Asta.

Nel Mestre c’è Gagno, che
ha disputato la prima gara di
campionato in B con il Bre-
scia ad Avellino, si alterna in
porta con Favaro. Tra i cen-
trocampisti c’è il neozelande-
se Niko Kirwan, figlio di
John, allenatore dell’Italia di
rugby dal 2003 al 2006 e
campione del mondo con
gli All Blacks nel 1987.

LAFERALPISALÒdeve schiac-
ciare il piede sull’accelerato-
re, cercando di creare supe-
riorità numerica nel settore
di mezzo, e, soprattutto, tro-
vare la strada della rete con
maggiore convinzione. Insie-
me al derelitto Modena, fana-
lino di coda, è l’unica ad ave-
re segnato con soli due gioca-
tori: Guerra, autore di 6 reti e
capocannoniere del girone, e
Martin. Occorre che si sbloc-
chino anche le altre punte.

Oggi mancherà Mattia Mar-
chi. Ha riportato una sublus-
sazione alla spalla, ne avrà
per alcune settimane: il suo
calvario continua. Sta bene,
invece, il portiere Caglioni:
superato il malanno accusa-
to a Teramo. •
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NicholasCaglioni, 34 anni,portiere dellaFeralpiSalò

Iragazzi dellaFeralpiSalòinsieme algrandeFranco Baresi

FeralpiSalò 5
Triestina 1

FelpieSodinha,29anni, in tribuna alRigamonti unasettimana fa

L'INTERVISTA di Alessandro Maffessoli

FELIPESODINHA

«FeliceaMestre
mahosempre
Brescianelcuore»


